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Attività di protezione civile - D.Lgs 2/1/2018 n.1

La pianificazione di protezione civile ai diversi livelli territoriali è un'attività di 
prevenzione non strutturale, basata sulle attività di previsione (scenari)

In che cosa consiste la prevenzione non strutturale?

a) Allertamento 

b) Pianificazione di protezione civile

c) Formazione

d) Applicazione e aggiornamento della normativa tecnica

e) Diffusione della conoscenza e della cultura di protezione civile

f) Informazione alla popolazione 

g) Esercitazioni

h) Medesime attività svolte all’estero

i) Raccordo tra la pianificazione di pc e quella territoriale
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TEMPO REALE

DIPARTIMENTO 
PROTEZIONE CIVILE

REGIONI

TEMPO DIFFERITO

Ministero della 
Transizione 
Ecologica

Autorità di Bacino 
Distrettuale

Tempo reale

Tempo differito

RISCHIO IDROGEOLOGICO/IDRAULICO
Dir. P.C.M. 27/02/2004 

ATTIVITÀ ORDINARIE DI PIANIFICAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE
DI INTERVENTI CHE GARANTISCANO CONDIZIONI PERMANENTI
ED OMOGENEE PER LA PROMOZIONE, LA CONSERVAZIONE ED IL
RECUPERO DI CONDIZIONI AMBIENTALI E TERRITORIALI
CONFORMI AGLI INTERESSI DELLA COLLETTIVITÀ ED ALLA
QUALITÀ DELLA VITA

ATTIVITÀ, ANCHE STRAORDINARIE E TEMPORANEE, CHE
CONCORRONO A GARANTIRE AZIONI URGENTI ED
INDIFFERIBILI FINALIZZATE ALLA TUTELA DELL’INTEGRITÀ
DELLA VITA, DEI BENI, DEGLI INSEDIAMENTI E
DELL’AMBIENTE DAI DANNI DERIVANTI DA EVENTI
PERICOLOSI …

Approccio olistico nella gestione del rischio Alluvioni
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Fonte: Lastoria-Casartelli
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… quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione 
delle emergenze e al loro superamento. art. 2, c. 1, D.lgs. 2/1/2018, n. 1

 previsione … attività per l’identificazione e lo studio degli scenari di rischio possibili per le 
esigenze di allertamento del Servizio nazionale e di pianificazione di protezione civile

.

art. 2, c. 2, D.lgs. 2/1/2018, n. 1

prevenzione… attività di natura strutturale e non strutturale … dirette a evitare o a ridurre la 
possibilità che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi, anche sulla base delle 
conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione. art. 2, c. 3, D.lgs. 2/1/2018, n. 1

Attività di protezione civile - D.Lgs 2/1/2018 n.1
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DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2010 , n. 49
- art. 7 comma 5: per la parte di cui al comma 3, lettera b), i piani di gestione contengono una sintesi dei contenuti dei

piani urgenti di emergenza […] nonché della normativa previgente e tengono conto degli aspetti relativi alle attività di:

previsione, monitoraggio, sorveglianza ed allertamento posti in essere attraverso la rete dei centri
funzionali - Sistema di Allertamento Nazionale

presidio territoriale idraulico posto in essere attraverso adeguate strutture e soggetti regionali e
provinciali;

regolazione dei deflussi posta in essere anche attraverso i piani di laminazione;

supporto all'attivazione dei piani urgenti di emergenza predisposti dagli organi di protezione civile ai
sensi dell'articolo 67, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e della normativa previgente.

1

2

3

Competenza del Servizio Nazionale di Protezione Civile 
Regioni e Dipartimento Protezione Civile Nazionale 1/2

DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2010 , n. 49
- art. 13 comma 2: le regioni mettono a disposizione sul portale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza

del Consiglio dei Ministri i bollettini e gli avvisi di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27
febbraio 2004.
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la previsione e la gestione in tempo reale delle piena attraverso il sistema di allertamento; 

la pianificazione di emergenza e le relative attività esercitative di verifica; 

la formazione degli operatori di protezione civile

l’informazione alla popolazione sul rischio, sulle azioni di prevenzione e di autoprotezione da
adottare e sui piani di protezione civile.

1

2

3

Competenza del Servizio Nazionale di Protezione Civile 
Regioni e Dipartimento Protezione Civile Nazionale 2/2

D.P.C.M 24 febbraio 2015 Indirizzi operativi inerenti la predisposizione della parte dei piani di gestione relativa al sistema di
allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile […]: indica i criteri che devono
essere rispettati nella compilazione dei piani, anche al fine di assicurare una omogeneità di approccio a livello nazionale.

Ciascuna Regione definisce i propri obiettivi di gestione del rischio al fine di rafforzare il sistema di protezione civile e di 
incrementare la resilienza delle comunità attraverso l’adozione di interventi non strutturali quali

4

Modalità per la predisposizione del piano di gestione in relazione alle ulteriori attività previste dal d.lgs 49/2010: 
• relazioni ed informazioni alla Commissione europea;
• predisposizione del catasto degli eventi alluvionali;
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Previsioni meteo condivise Stato-
Regioni

Previsione effetti sul territorio 
Stato Regioni

Attuazione piani emergenza

Enti locali

Azione di protezione e 
autoprotezione

Popolazione

EMISSIONE DELLE ALLERTE

REGIONI

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004

Il ciclo dell’allertamento ai fini di protezione civile
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Il Sistema di allertamento nazionale
dir. pcm 27/02/2004

FASE PREVISIONALE 

FASE DI 
MONITORAGGIO E 
SORVEGLIANZA IN 

TEMPO REALE DEGLI 
EVENTI

COMPITI

 Raccogliere e condividere dati (strumentali e non)

 Elaborare analisi in tempo reale

 Assumere la responsabilità di tali informazioni e 
valutazioni tramite emissione e diffusione Avvisi e 
Bollettini

 Soggetti statali o regionali unitariamente diretti e coordinati;

 Piena attuazione Legge Bassanini che, insieme a modifica al Titolo V, 
rende la Regione attore fondamentale.

 Responsabilità civile e penale della valutazione del livello di criticità dei 
rischi;

500/21 CF
persone

5200
stazioni

24 
radar

H24
365 giorni/anno

Definizione degli scenari di Evento
Fase di Previsione – Fase di Monitoraggio
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fenomeni meteorologici rilevanti ai fini di protezione civile 
emesso entro le 15:00 

Assenza fenomeni significativi prevedibili | nessuna allerta
Ordinaria criticità per rischio idrogeologico | allerta gialla

Ordinaria criticità per rischio temporali | allerta gialla
Ordinaria criticità per rischio idraulico | allerta gialla

Moderata criticità per rischio idrogeologico | allerta arancione

Moderata criticità per rischio temporali | allerta arancione
Moderata criticità per rischio idraulico | allerta arancione

Elevata criticità per rischio idrogeologico | allerta rossa
Elevata criticità per rischio idraulico | allerta rossa

scenari d’evento  rilevanti ai fini di protezione civile 
emesso entro le 16:00 

Pubblicazione bollettini di previsione giornalieri
D.Lgs.49/2010 - art. 13 comma 2
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MONITORAGGIO si intende il controllo strumentale, effettuato attraverso l’analisi dei dati
provenienti dai sistemi di rilevamento disponibili (reti meteorologiche, satelliti, radar, etc.)
attuata dalla Rete dei Centri Funzionali (CF) e finalizzata alla valutazione della pericolosità
dell’evento in atto e ove possibile della sua evoluzione, nonché all’emissione di appositi
comunicazioni/documenti con tali informazioni. (Fonte CSPC-GDL Monitoraggio .)

SORVEGLIANZA si intende l’attività di controllo visivo o strumentale effettuata in situ durante 
l’evento, finalizzata alla ricognizione degli effetti sul territorio, in particolare nei punti ritenuti 
critici, effettuato dai Presidi Territoriali e più in generale dagli Enti ed Organizzazioni preposte 
allo scopo dai diversi ordinamenti regionali/provinciali. (Fonte CSPC-GDL Monitoraggio .)

Raccolgono e condividono dati 
(strumentali e non)

Elaborano analisi in tempo reale

Si assumono la responsabilità di tali 
informazioni e valutazioni tramite 
emissione e diffusione Avvisi e 
Bollettini

FASE PREVISIONALE 

FASE DI MONITORAGGIO E 
SORVEGLIANZA IN TEMPO 

REALE DEGLI EVENTI E 
VALUTAZIONE EFFETTI SUL 

TERRITORIO

Attività di Monitoraggio
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( circa 3000 )

Rete radar nazionale (24 siti)
Prodotti satellitari

Il sistema di allertamento nazionale: attività 
di Monitoraggio

Rete Idrometrica fiduciaria 
( circa 2000 )

Reti a terra accentrate presso il CFC al fine di renderli disponibile all’intera rete dei CF,
tempo di campionamento dati 1-30 minuti - tempo di latenza  media di circa 20 minuti

Tempo Campionamento: 5 min

Valutazioni   
Effetti al 

Suolo

Strumenti di Monitoraggio in real time



Modellistica Idrologica-Idraulica in real time
presso la Rete dei Centri Funzionali

Scala nazionale

Bacino del PO Bacino ARNO
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RIVI E TORRENTI

presidio territoriale idraulico
Presidio Territoriale 

Governo delle Piene - Dir. P.C.M. 27/02/2004 

Il presidio territoriale è uno degli elementi strategici operativi della
pianificazione di protezione civile ovvero degli elementi che rappresentano gli
aspetti organizzativi e le componenti fisiche necessarie all’applicazione del modello
d’intervento.
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DIRETTIVA P.C.M. 8 LUGLIO 2014 
Indirizzi operativi inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini

in cui siano presenti grandi dighe



Regolazione dei deflussi attraverso i piani di laminazione
Governo delle Piene - Dir. P.C.M. 27/02/2004 

Diga di Occhito (FG)

Diga di San Giuliano (MT)

- Alluvioni Marzo 2005, Marzo 2009, Aprile 2009

- Notevoli danni al territorio ed alle infrastrutture

- Condizioni di RISCHIO IDRAULICO MOLTO ELEVATO

- Tavolo Tecnico Prefettura di Foggia marzo 2009

Diga di Occhito – Bacino del Fortore



Gdl: Gestore 
Regioni
2019-2021 

Esempio di Piano di Laminazione 
Diga di Corbara
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AdB Tevere – DPC-
Regioni, RID, Gestori 

studio 2005

Convenzione
DPC- AdB Tevere –
studio 2008-2011

GDL istituito dal CD
- R.lazio e Umbria, AdB Tevere, DGD, DPC

2015 – 2016 

P. Laminazione Statico + Dinamico – Giugno 2016

Adozione Formale 
DGR di Lazio e 
Umbria - 2018

Eventi  Alluvionali 
Media Valle- Area 
Urbana 2008-2014

Aggiornamento Gestione Operativa 
delle Piene– 2021

Ricorso del Gestore al 
Tribunale delle Acque-

successivamente ritirato



La normativa di protezione civile sulla pianificazione
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Il 30 aprile 2021 è stata emanata la direttiva del Presidente del consiglio dei ministri recante «Indirizzi operativi per
la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali» (GU n. 160 del 6 luglio 2021), i cui
obiettivi sono:

• attuare l’art. 18 del Codice della protezione civile;
• omogeneizzare il metodo di pianificazione di protezione civile ai diversi livelli territoriali per la gestione

delle conseguenze derivanti da eventi calamitosi di diversa natura e gravità.
1. Introduzione
Provvedimento di approvazione, sintesi dei contenuti

2. Inquadramento del territorio
Dati territoriali principali

3. Definizione degli scenari
Individuazione dei rischi e dei relativi scenari

4. Modello di Intervento
• Organizzazione della struttura di protezione civile
• Elementi strategici
• Procedure operative
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“Catalogo nazionale dei piani di protezione civile” 
(in corso di realizzazione)

Obiettivo: Organizzazione informativa dei dati territoriali per la
progettazione della piattaforma informatica integrata di livello
nazionale omogenea definendo:
• la relativa struttura ai diversi livelli territoriali,
• specifiche tecniche che consentano l’interoperabilità di dati e

informazioni tra i sistemi informativi regionali e quello
nazionale.

E’ prevista una sezione dedicata alle Banche Dati esistenti che
costituiscono dati di base utili o di supporto alla pianificazione
Per quanto riguarda i dati relativi ai PAI e ai PGRA nel
documento saranno direttamente indicati i soggetti che
acquisiscono/aggiornano i suddetti dati oltre che il formato con
cui sono resi disponibili



IO NON RISCHIO – ALLUVIONE
campagna annuale di comunicazione nazionale sulle buone pratiche di protezione civile.

• Focus: Semplificare le informazioni tecnico-scientifiche senza rinunciare al rigore e 
fornire una denominazione chiara e uniforme

• Metodo: Formare i volontari di protezione civile sulla conoscenza e la
comunicazione del rischio per poi farli andare in piazza, nella loro città, a
incontrare i cittadini e informarli

19



La Piattaforma FloodCat - (Flood Catalogue)
piattaforma web-GIS per la raccolta sistematica delle informazioni sugli eventi alluvionali 

del passato (past floods) ai sensi degli articoli 4.2 (b) e 4.2 (c) della FD.

20
317 eventi 78 vittime6,21 mld

La piattaforma FloodCat è stata messa a disposizione delle Regioni,
delle Province Autonome e delle Autorità di bacino distrettuali, in
ottemperanza con quanto previsto al punto 8 della Dir P.C.M. 24
febbraio 2015:
• catalogare le informazioni sugli eventi alluvionali in modo unitario e omogeneo a

livello nazionale
• poter riutilizzare tali dati, ai fini del reporting per il PFRA, mediante semplice

esportazione.

Fonte: Ing. Cinzia Conte – referente DPC



Stima dei costi delle misure non strutturali di protezione civile.
Altre azioni di coordinamento attivate nel secondo ciclo

IL DPC, durante il secondo ciclo, ha promosso iniziative per favorire maggiore
collaborazione sia tra le diverse Regioni e Province Autonome, sia all’interno delle
singole Regioni per migliorare il necessario raccordo tra i settori che si occupano
principalmente delle misure riconducibili alla gestione del rischio alluvioni nel
tempo reale e quelli deputati a programmi ed azioni nel tempo differito.

I temi su cui maggiormente si sono concentrati gli incontri hanno riguardato:

• condivisione di metodologie e criteri per codificare come misure di piano le 
attività che vengono svolte sia ordinariamente che straordinariamente

• definizione dei costi delle misure non strutturali di protezione civile, in quanto 
nel piano presentato per il precedente ciclo di gestione non erano state 
quantificate

21



Agenzia Italia Meteo 
LEGGE 27 dicembre 2017, nr.205

«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020
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Art. 1 – comma 551
…(omissis)…..E' ISTITUITA L'AGENZIA NAZIONALE PER LA METEOROLOGIA E
CLIMATOLOGIA denominata «ITALIAMETEO», con sede centrale in Bologna…(omissis)

✔ coordina le attività in materia di meteorologia e
climatologia a supporto di: protezione civile, tutela della
salute e dell’ambiente, politica agricola,

ALCUNI ASPETTI RILEVANTI DI ITALIA METEO 

✔ stipula convenzioni con le Amministrazioni pubbliche
denominate ENTI METEO, che coordina e con i quali svolge
le attività

✔ è il riferimento ufficiale dei dati italiani, li accentra e li
ridistribuisce agli Enti Meteo. Stabilisce la “policy” dei dati

✔ svolge le funzioni di SERVIZIO METEOROLOGICO
NAZIONALE previste dall’OMM

ItaliaMeteo: Stato attuale

Approvati statuto regolamento

Nominato il Direttore con DPR 17/9/2021 
con contratto efficace dal 16/5/2022

Sede legale: Bologna via Dei Mille 21

Sede operativa: Bologna Via Aldo Moro 
44 (da luglio 2022)



Protezione civile - verso una governance più forte per la riduzione del rischio
Programma realizzato dal Dipartimento della Protezione Civile 

PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020
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PRODOTTI SVILUPPATI

MIGLIORAMENTI LEZIONI



24

Grazie per l’attenzione


